
DALLA RETRIBUZIONE LORDA ALLA RETRIBUZIONE NETTA 

 

La busta paga o cedolino paga espone i compensi percepiti dal dipendente, le ritenute previdenziali e 

fiscali applicate e l’importo netto pagato. 

Lo schema base della busta paga è il seguente:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possiamo suddividere il cedolino paga nelle seguenti sezioni: 

• Informativa  

• Sezione delle voci di Retribuzione lorda 

• Dettaglio trattenute 

• Varie 

Vediamo che informazioni contengono le varie sezioni. 

 

SEZIONE INFORMATIVA 

La parte alta del cedolino riporta i dati dell’Ateneo, i dati anagrafici del dipendente e il suo 

inquadramento, le informazioni sulla liquidazione.  

Gli elementi della sezione informativa sono i seguenti: 

• INTESTAZIONE: logo ed Ente di appartenenza 

• ANAGRAFICA E POSIZIONE DEL DIPENDENTE: matricola, cognome e nome del 

dipendente, codice fiscale, data e luogo di nascita, struttura di appartenenza e inquadramento 

giuridico economico. 

• MESE E ANNO DELLA RETRIBUZIONE  

• DATA E NUMERO DELLA LIQUIDAZIONE 

 

 

 

RETRIBUZIONE LORDA - RITENUTE PREVIDENZIALI  

= IMPONIBILE FISCALE 

 

 

IMPONIBILE FISCALE - RITENUTE IRPEF  

= NETTO 

 



SEZIONE DETTAGLIO RETRIBUZIONE  

La sezione riporta le voci retributive lorde.  

 

 

TABELLARI  

 

RETRIBUZIONE 

LORDA  

  

 

 

 

Questa sezione, nella colonna trattenute, riporta il TOTALE delle Ritenute previdenziali (voce 990), 

delle ritenute fiscali (voce 0991) e delle trattenute extraerariali (voce 994) e, sotto i totali, il Netto a 

pagare, dato dalla differenza tra il totale delle competenze  e il totale delle trattenute. 

 

SEZIONE DETTAGLIO TRATTENUTE (ritenute previdenziali, ritenute fiscali e ritenute 

extraerariali) 

 

RITENUTE PREVIDENZIALI 

 

 

 

 

 

Come si calcolano le ritenute previdenziali? 

Si moltiplica l’imponibile per le aliquote dei contributi a carico dipendente.   

 

APPROFONDIMENTO SUL CALCOLO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI: 

Per il personale tecnico amministrativo in regime TFS le ritenute previdenziali e assistenziali in vigore sono le seguenti:  

• 8,80% a favore del Tesoro (Fondo Pensione), operata sul totale mensile lordo della retribuzione;   

• 2,5% a favore dell'Opera Previdenza, operata sulla somma dell’80% dello stipendio tabellare mensile lordo (comprensivo dell'IIS);  

• 0,35% a favore del Fondo Credito, operata sul totale mensile lordo della retribuzione.  

Al  personale tecnico amministrativo in regime TFR non si applica la ritenuta Opera Previdenza. 

 
 Si applicano, inoltre, 

• una ritenuta dell'8,80% a favore del Tesoro, operata sulla eventuale differenza tra le competenze accessorie e la maggiorazione figurativa del 

18% dello stipendio tabellare mensile lordo. 

 

• la ritenuta previdenziale aggiuntiva dell’1% operata, per il 2023, sulla quota di retribuzione totale lorda eccedente il limite di  

 



 

RITENUTE FISCALI 

  

RITENUTE 

 FISCALI E 

DETRAZIONI 

 

 

Come si ottiene l’imponibile fiscale e come si calcolano le ritenute fiscali IRPEF? 

 

L’imponibile fiscale si ottiene sottraendo le ritenute previdenziali dalla retribuzione lorda. 
 
 

 
 

 

 

L’imposta dovuta si ottiene applicando le aliquote IRPEF agli scaglioni di reddito annuali 

riproporzionati a mese. 

Gli scaglioni di reddito annuali attualmente vigenti sono i seguenti: 

 

SCAGLIONI REDDITO 
ANNUALI ALIQUOTE 

FINO A 15000 23% 

DA 15001 A 28000 25% 

DA 28001 A 50000 35% 

OLTRE 50000 43% 

 

APPROFONDIMENTO SUL CALCOLO DELLE RITENUTE FISCALI 

Per poter determinare l’Irpef dovuta sullo stipendio mensile gli scaglioni di reddito annuali devono essere ragguagliati al 

periodo di paga e quindi divisi per 12. 

Fino a 1.250 (15.000/12) si applicherà l’aliquota del 23% ; 

Da  1.251 a 2.333,33 (28.000/12) si applicherà l’aliquota del 25%; 

E così di seguito per gli altri 2 scaglioni  

 

Esempio: se l’imponibile fiscale è pari a 5000 l’IRPEF lorda sarà così calcolata: 

 

IMPONIBILE PER 
SCAGLIONI MESE ALIQUOTA IRPEF LORDA 

                    1.250,00  23%       287,50  

RETRIBUZIONE LORDA – RITENUTE PREVIDENZIALI = IMPONIBILE 

FISCALE 

 



IRPEF LORDA – DETRAZIONI = IRPEF NETTA 

 

RETRIBUZIONE LORDA – RITENUTE PREVIDENZIALI -IRPEF NETTA -

RITENUTE EXTRAERARIALI= NETTO 

                    1.083,33  25%       270,83  

                    1.833,33  35%       641,67  

                        833,33  43%       358,33  

                    5.000,00      1.558,33  

 

Dalla somma così determinata per ottenere l’imposta netta dovuta bisogna sottrarre le 

detrazioni spettanti per reddito e per familiari a carico. 

 

 

 

 

RITENUTE EXTRAERARIALI 

Dopo le ritenute fiscali il cedolino espone le ritenute extraerariali. Rientrano in questo gruppo le 

ADDIZIONALI REGIONALE E COMUNALE e altre ritenute (eventuali) quali cessioni, 

delegazioni, iscrizioni sindacato, iscrizioni CRUC.  

 

 

 

 

 

SEZIONE DETTAGLIO VARIE  

 

La parte finale del cedolino riporta le seguenti informazioni: aliquota fiscale media, aliquota fiscale 

massima, comune residenza fiscale, modalità di pagamento, tipologia e numero familiari a carico, 

Conto corrente bancario e relative coordinate per l’accredito dello stipendio.  

 

 

 


